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Premessa 

Eco.system S.u.r.l. ha  realizzato  una  tecnologia  denominata  ECOSYST,  metodo  innovativo  per  la 
sterilizzazione dei rifiuti ospedalieri pericolosi (CER 18.01.03 e 18.02.02), potenzialmente infetti.  
L’obiettivo principale della Eco.system è stato quello di progettare un sistema in grado di garantire la 
sterilizzazione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo mediante un processo semplice da gestire, efficace, 
affidabile, di semplice manutenzione e realizzabile con componenti facilmente reperibili sul mercato. 
 

Descrizione del processo gruppo filtri 

È stata eseguita una verifica tecnica sui sistemi di abbattimento delle polveri in dotazione alle macchine 

ECOSYST SERIE ECO-S prodotte dalla Eco.system S.u.r.l. 

L’indagine è stata svolta al fine di poter valutare la consistenza delle emissioni a valle dei sistemi di 

abbattimento ed eventualmente poter escludere il ricorso al loro convogliamento in atmosfera. 

 

La tramoggia di carico del trituratore dell’impianto viene mantenuta costantemente in depressione in modo 

da evitare la fuoriuscita di componenti emissive tramite l’utilizzo di una batteria filtrante situata 
sull’aspirazione di un compressore centrifugo in grado di elaborare una portata massima pari a 1500 m3/h. 

Il processo di triturazione lento e l’umidità presente all’interno del materiale fanno in modo che le poveri non 
vengano sospese nell’aria, ma trattenute all’interno della tramoggia di carico per far sì che ricadano verso il 
basso insieme al materiale. Le eventuali polveri residue in ogni caso vengono aspirate dal ventilatore 

centrifugo per passare obbligatoriamente attraverso la batteria filtrante e quindi tramite i suoi filtri 

predisposti per tale scopo come riportato sul disegno in basso. 

Per quanto riguarda le sostanze odorigene, queste vengono aspirate e convogliate, sempre tramite lo stesso 

compressore centrifugo, verso il passaggio obbligato dei filtri passando in particolar modo attraverso quello a 

carboni attivi. 

Tale sistema di trattamento delle emissioni consente di ottenere, in tutte le condizioni di esercizio 

dell’impianto, un flusso conforme agli standard imposti per l’aria negli ambienti di lavoro. Essendo tali 

standard più restrittivi di quelli previsti per le emissioni in atmosfera il convogliamento può avvenire sia 

nell’ambiente dove è installato l’impianto che all’esterno. 
 

Gli interventi manutentivi consistono nella sostituzione dei componenti del filtro, la cui saturazione viene 

determinata mediante il pressostato differenziale. Le sedi dei filtri e i portelli di sostituzione sono stati 

appositamente progettati per consentire una rapida sostituzione degli stessi mediante un sistema “bag‐
in/bag‐out” che prevede l’insaccamento del filtro esausto senza che lo stesso venga a contatto con gli 

operatori e/o l’ambiente circostante (si evitano così rischi per gli operatori e dispersioni di polveri inquinanti 

nell’ambiente di lavoro). 
 

Di seguito, in ordine, si allegano le schede tecniche dei filtri che compongono la batteria filtrante: 

 

1. separatore di gocce, 

2. filtro classe di efficienza G2, capace di trattenere elevati carichi di polvere; 

3. filtro classe di efficienza F9, per filtrazione di particelle solide nei sistemi industriali 

4. un filtro HEPA H14 in grado di ottenere un flusso in uscita di aria sterile, e trattenere le particelle solide 

aerotrasportate nei sistemi a contaminazione controllata; 

5. due filtri a carboni attivi per trattenere le sostanze odorigene, 
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6. un ventilatore di aspirazione controllato da inverter dimensionato per garantire un idoneo livello di 

depressione nella tramoggia di carico, con potenza 3 kW, portata massima 1500 m3/h. 

 

 
 

 

Considerazioni conclusive 

A fronte di quanto evidenziato nei calcoli previsionali, le macchine per la triturazione e il trattamento dei 
rifiuti sanitari saranno dotate già dalla casa costruttrice di sistemi di filtrazione tali da garantire il rispetto dei 
limiti per le polveri totali e respirabili in ambiente di lavoro.  
La scelta progettuale, pertanto, è stata quella di investire in sistemi più garantisti che sono costruiti per gli 
elevati standard degli ambienti lavoro, notoriamente più restrittivi di quelli per le emissioni in atmosfera. 
Come previsto dal costruttore, inoltre, i sistemi di filtrazione saranno sottoposti a regolare manutenzione; 
inoltre, sono dotati di un pressostato differenziale che manda in allarme automaticamente l’intera macchina 
quando l’efficienza del filtro non è assicurata.  
Con questi presupposti i flussi in uscita dai sistemi di filtrazione localizzata a servizio delle “Macchine per la 

triturazione e sterilizzazione di rifiuti sanitari” prodotti dalla Eco.system S.u.r.l., modello SERIE ECO-S, non 
sono da considerarsi “emissioni” ai sensi del Titolo 1, parte V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
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